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Assemblea Avis ProvincialeAssemblea Avis Provinciale

di Cremona 25 marzo 2012di Cremona 25 marzo 2012
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Nello significativo volume “A

un giovane italiano” del

Presidente Ciampi, tuttora in

libreria, ho letto questo mes-

saggio, che ora ripropongo per

una riflessione in comune: 

“Servire l'interesse generale

non richiede - non dovrebbe

richiedere - di essere persone

eccezionali, santi, eroi o

anacoreti. E' necessario cre-

dere fermamente nei valori

portanti della democrazia; è

importante porsi obiettivi

realisticamente perseguibili

per lo sviluppo della società;

è sufficiente essere uomini e

donne probi, competenti,

coerenti nel praticare valori

e convinzioni professati a

parole e, se non è troppo

ingenuo da parte mia, senti-

re l'incarico assunto prima

di tutto come dovere civico.

Non conta il dissenso, non

conta la diversità di opinione

e di valutazione, di fronte a

un disinteressato e faticoso

impegno a servire con la

parola, con l'ammonimento,

con le decisioni, con le scelte

le idee in cui si crede…

Quanto più ci si disinteressa

della vita pubblica, per

attendere esclusivamente

alla cura dei propri pur legit-

timi interessi, tanto più si

indeboliscono lo spirito di

solidarietà e la stessa capaci-

tà di immedesimarsi e com-

prendere le condizioni dei

nostri simili” [pag.115/116].

Sembra un discorso comune,

che non si allontana dalle

solite impostazioni generali,

ma, analizzato nei suoi valori

portanti, richiama a certezze

L'INTERESSEL'INTERESSE

GENERALEGENERALE

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

di Angelo Losidi Angelo Losi
Presidente Avis Provinciale CremonaPresidente Avis Provinciale Cremona
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L'Assemblea del 25 marzo scorso

ha scritto un altro capitolo della

sessantennale storia della nostra

Avis Provinciale. Una mattinata di

analisi e di riflessione con i 146

Delegati (in rappresentanza di

12.959 su 17.717 Soci) e con i 29

Presidenti delle Sezioni Comunali

(su 52 Associate Comunali). 

Gli interventi del prof. Angelo

Rescaglio, direttore del "Dono del

sangue" di Cremona, e del dottor

Domenico Giupponi, Presidente

Avis Lombardia, hanno arricchito

il dibattito assembleare: il primo,

invita i giovani donatori a prende-

re in mano il futuro e rintracciare,

anche nella società di oggi, segni

di speranza; il secondo, auspica

maggiore umiltà nella gestione

delle risorse secondo uno spirito

volontaristico più attaccato ai

valori dell'uomo che alle cifre dei

bilanci.

Il quarto Bilancio Sociale, dopo

alcuni passaggi di verifica in

Consiglio Provinciale, è stato con-

segnato ai Delegati ed ha costitui-

to lo schema della relazione asso-

ciativa.

Complessivamente positiva la

valutazione sulla attività

dell'Associazione in Provincia nel

2011, Anno Europeo del

Volontariato e del 150°

Anniversario dell'Unità di Italia:

momento importante per il nostro

Paese e per l'AVIS, le cui radici

affondano nello spirito di unitarie-

tà, indispensabile per valorizzare

Il tavolo della Presidenza: 
da sin. Adriano Faciocchi (Vicepres. Avis Provinciale di Cremona), Domenico Giupponi
(pres. Avis Regionale Lombardia), Bruno Pini (Tesoriere), Cristiano Manfredini
(Segretario) e Angelo Losi (Pres. Avis Provinciale di Cremona)

UN BICCHIERE MEZZO PIENO E MEZZO VUOTO
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Nel mese di febbraio 2012 ci sono pervenute 37 domande di
aspiranti donatori. Non sono state distribuite tessere a nuovi
donatori; nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita di
26 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 29 feb-
braio 2012 sono state effettuate 418.523 donazioni; nel
mese di febbraio 2012, su un totale di 1.005 donazioni, 716
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 374 in pla-
smaferesi e 9 in aferesi. Al 1° febbraio 2012 si registravano
5.505 Soci donatori attivi, mentre al 29 febbraio 5.479, oltre
a 71 soci non più donatori e 20 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

Guido Cofferati €4,00. Antonietta Falchi € 4,00. Giuseppe Facchetti €
4,00. Cesare Brocchieri € 14,00. Cesare Boni € 4,00. Giacomo Luca
Galli € 50,00. Maurizio Fioretti € 4,00. Elisabetta Giovannini € 10,00.
Cornelia Rob € 4,00. Anselmo Galli € 4,00. Annibale Bonetti € 4,00.
N.N. € 100,00.

APRILE  2012

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Mauro Seghizzi, la moglie e il figlio € 25,00. In memo-

ria di Orsolino Marini, Franca € 50,00. In memoria di Giovanni Aglio,

la figlia e il nipote € 50,00. In memoria di Silvana Turrini vedova

Rossetti, colleghi Arpa € 205,00. In memoria di Gina Aresti, Maura e

Mario € 30,00. In memoria di Abramo Ansoldi, Rita e Chicco € 70,00.

In memoria di Abramo Ansoldi, Bruno e Paolo Mantovani € 50,00. In

memoria di Giovanni,Nerio e Marco Riotti, Alda Vicari € 30,00. In

memoria di Gilberto Stanga,Maria Nolli € 25,00. In memoria di Valter

Cattani, ex colleghe di Marisa e Paola € 100,00. In memoria di

Abramo Ansoldi, Elide Gelmetti € 20,00. In memoria di Claudia Botti,

i genitori € 25,00; Giuliano Zini € 25,00. In memoria di Annunciata

Cocchi, Podisti Sperlari € 90,00. Offerta speciale, Giuseppe Molinari

€ 25,00. In memoria di Francesco, Maria e Gildo,Ivana € 30,00. In

memoria di Walter Lusiardi, amici ristorante Centrale € 30,00.

Mario Gentili € 30,00. Ottorina Ferrari € 9,00. Renato Galli € 3,00.

EmilioVitali € 10,00. Roberto Dall'Olmo € 10,00. Sandro Briaschi

€10,00.Nevia Cé € 20,00. Silvana Cremonesi € 25,00. Stefano de Stefano €

20,00. Anna Tonghini € 10,00. Gatti Boschetti € 10,00. Giuseppina Camozzi

€ 9,00. Giuseppe Trovati € 3,00. Laura Adelia Merlini € 20,00. Eugenio

Ghilardi € 10,00.                                                                               

(...continua)

Chi desidera aderire al comitato Soci Sostenitori Avis, per iscriversi,

può rivolgersi ai Fiduciari o alla Segreteria Avis via Massarotti n.65

a Cremona.

COMITATO COMITATO 

SOCI SOSTENITORISOCI SOSTENITORI

AVIS CREMONAAVIS CREMONA

Adesioni anno 2012Adesioni anno 2012

AVIS CAVIS COMUNALEOMUNALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUNERDì - VENERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00
SABATO 10.00 - 12.00

Chi desidera ricevere a mezzo postaChi desidera ricevere a mezzo posta

il “Dono del Sangue” per il 2012,il “Dono del Sangue” per il 2012,

dovrà versare in segreteria un contridovrà versare in segreteria un contri--

buto di € 6,00.buto di € 6,00.

Per i Soci Sostenitori consigliamo diPer i Soci Sostenitori consigliamo di

rivolgersi ai Fiduciari.rivolgersi ai Fiduciari.

AVIS CREMONA
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... interesse...

che non possono lasciare indif-

ferenti: l' infiacchimeno dello

“spirito di solidarietà” e il

guardare con indifferenza “le

condizioni dei nostri simili”

sono paurosi limiti della nostra

vita di comunità, che generano

individualismo ed egoismo,

distruggendo sempre più il tes-

suto sociale, nelle sue idee por-

tanti. 

Del resto, ogni festa celebrativa

dell'AVIS, con la sua semplicità

di impostazione e la sua ric-

chezza di idee propositive, è

sempre un invito a pensare agli

“Altri”, a superare la propria

dimensione, a considerare le

possibilità di uscire dall'indiffe-

renza.

Il Direttore del quotidiano La

Stampa, Mario Calabresi, nelle

sue ultime pagine scritte “Cosa

tiene accese le stelle” (Un

grande viaggio nel vissuto del

nostro Paese attraverso le sto-

dalla prima pagina

rie di chi…è stato capace di

inseguire i propri sogni, affron-

tando a testa alta le sfide col-

lettive e individuali del mondo

di oggi) , conclude:

“Sono arrivato alla fine di un

viaggio cominciato per reazione

alle lettere che ricevo ogni giorno

dai lettori, per il bisogno di capire

se il declino e il pessimismo siano

una condizione a cui noi italiani

non possiamo più sottrarci, per

scoprire se sotto la superficie della

paura o del cinismo esistono

ancora energie fresche, speranze

di cambiamento e passioni da far

emergere. Per rendermi conto se,

nonostante il Paese scivoli ogni

giorno un po' più in basso, ci

siano conquiste da riconoscere e

nostalgie da ridimensionare”.

Una rinnovata speranza, in una

identità di Paese che attende -

sempre - il nostro impegno

responsabile e la nostra

coscienza di cittadini.
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occhio occhio 

al libroal libro

“TROPPA UMANA SPERANZA”“TROPPA UMANA SPERANZA”
di Alessandro Mari 

(Edizioni Feltrinelli)

Uno scrittore

giovane, della

nostra terra

l o m b a r d a ,

alla prima sua

e s p e r i e n z a

narrativa, con

un titolo che

attira per la

sua originali-

tà e insieme

profondità, in

una dimensio-

ne contenuti-

stica che sa

c o n i u g a r e

bene Storia e

fatti della

comune quo-

tidianità: un

c o n t a d i n o ,

una giovane

AVIS CREMONA

indirizzate le vostre ricette o suggerimenti a

gruppogiovani@aviscomunalecremona.it
oppure a

Gruppo Giovani, c/o Avis Comunale di Cremona
via Massarotti 65, 26100 Cremona

UNA RICETTA PER OGNI OCCASIONE

Il Secondo...

Spezzatino di pollo all'arancia 
294 Cal.

Ingredienti

*     spezzatino di pollo, 500 g
*     arance, 2
*     farina
*     olio extravergine di oliva, 40 g
*     sale q.b.

Spremete le arance e tenete da parte il succo. Tagliate a filet-
ti la scorza di un’arancia e fateli bollire in pò di acqua per 3
minuti, poi scolateli.
Tagliate il petto di pollo a bocconcini; infarinateli e rosolateli in
padella dove avrete fatto scaldare l'olio per 2-3 minuti, unite
quindi il succo delle arance, salate e cuocete per altri 8 minu-
ti circa; aggiungete infine i filetti di scorza. Servite lo spezza-
tino con il sughetto.

e il contorno...

Sformatini di erbette e zucchine
165 Cal.

Ingredienti

*     erbette (bietole), 400 g circa
*     zucchine 250 g
*     scamorza bianca 80 g
*     mollica di pane 40 g
*     basilico
*     olio extravergine d'oliva
*     sale q.b.

Lessate le erbette, ungete 4 stampini e rivestiteli con circa
12 foglie di erbette.
Mettete a stufare le zucchine con poco olio e sale. Mescolate
le zucchine con il pane ridotto a dadini, il basilico, la sca-
morza a dadini, il resto delle erbette sminuzzate e distribui-
te il composto negli stampini, pressandolo per renderlo com-
patto. Infornate a 200° a bagnomaria per 10 minuti circa.
Per la cottura a bagnomaria: si mettono gli stampini in un
altro contenitore pieno di acqua in forno
Sfornate e mettete qualche zucchina in cima alla sformato. 

Buon appetito!

n.b.: Le dosi di entrambe le ricette sono per 4 persone

Ricordiamo a tutti i donatori che la sera prima del prelievo la cena
ideale è quella priva di grassi e proteine, costituita da carboidrati
come pane pasta e riso insieme a verdura e frutta.

donna, un fotografo e Garibaldi…protagonisti di quattro

destini intrecciati, nell'Italia che sta per diventare nazione

vera, unita. Negli anni cinquanta dell'Ottocento, il secolo

del nostro Risorgimento, nella realtà di un Paese che sta per

costruire la sua vera storia, questi quattro giovani  vanno

alla ricerca di un mondo migliore, proprio come è nella

condizione di quella stagione esistenziale, incapace di adat-

tarsi a situazioni di forte precarietà. Il povero orfano

Colombino, spronato dalla semplicità che è dei contadini e

dei santi, lascia la campagna lombarda per raggiungere

Roma e ottenere dal Papa il permesso di sposare la sua

Vittoria, anche contro il volere della famiglia di lei. Nello

stesso tempo, la bella Leda fugge dal convento napoletano,

dove lo zio avido l'ha rinchiusa, e intraprende il destino di

spia, in una realtà storica particolarmente conflittuale; a

Milano, il pittore bohémien Lisander, che si occupa di

lascive signore aristocratiche, si dedica, pure con passione,

alla nuova arte della fotografia, diventando il primo repor-

ter delle "Cinque Giornate", uno dei momenti fortemente

incisivi della nostra storia risorgimentale. In altre condizio-

ni, dopo avere acceso di speranza le terre del Sudamerica,

Garibaldi torna in Italia, con al suo fianco la sensuale e

innamoratissima Aninha…

"Attraverso le vicende di questi quattro personaggi,  il gio-

vane Alessandro Mari racconta, esplora documenti, inventa,

gioca e tutto riconduce, con sicuro talento, a un solo corre-

re fluviale di storie che si intrecciano e a un sentimento che

tutte le calamita…una grande romanzo sulla giovinezza…";

insieme, uno spaccato del Risorgimento, in un significativo

romanzo popolare, che guarda al futuro di un'Italia vera-

mente nazione.
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la grande risorsa rappresentata

dagli oltre 1.200.000 Donatori di

sangue. 

La statistica provinciale 2011

fotografa una situazione ancora

buona. I Soci sono 17.717, con un

aumento netto di 242 unità; i

Donatori attivi passano da 16.543

a 16.807; i Collaboratori scendo-

no da 932 a 910. Sono state effet-

tuate 39.069 donazioni con una

diminuzione di 104 unità rispetto

al 2010. Il 78% della raccolta

avviene presso le strutture pubbli-

che, il 22% presso le strutture

associative (il trend di questi ulti-

mi dueanni segnala un incremen-

to della raccolta presso le UU.RR.

avisine). Il calendario delle quat-

tro Unità di Raccolta associative

prevede, in un anno, 114 sedute,

di cui 48 domenicali.

L' Associazione è sempre impe-

gnata ad attrezzarsi culturalmente

e strutturalmente per sostenere il

confronto con le Istituzioni

Sanitarie: tavoli di confronto sono

aperti con le Aziende Ospedaliere

di Cremona, di Crema e di Lodi

potenziare la raccolta associativa,

soprattutto quella domenicale. 

Poi c'è il grande impegno delle

Sezioni per crescere sul piano

associativo: iniziative promozio-

nali (sportive,  ludiche, culturali);

incontri formativi (incontri con le

Scuole); iniziative di socializza-

zione (feste sociali, gite turisti-

che); incontri di informazione ed

educazione sanitaria (per i Soci e

la Cittadinanza).  Tutto questo

lavoro esalta le autonomie locali.

Bisogna però ispirarsi di più a cri-

teri di programmazione condivisa

per evitare che alcune iniziative di

comunicazione si sovrappongano,

coprendosi. 

Come sarà il 2012? Ci sono inco-

gnite e certezze.  

Non sappiamo se: 

la parola più usata nei telegiornali

sarà ancora  "spread", il famoso

termine sconosciuto alla maggior

parte di noi fino all'estate scorsa;

le sempre più ridotte risorse eco-

nomiche consentiranno politiche

sociali di concreto sostegno all'as-

sociazionismo organizzato (tariffe

postali per le Onlus; Cinque per

Mille);  la Lombardia licenzierà

finalmente l'atteso VI Piano

Sangue e Plasma Regionale;

avremo fatto passi avanti nel per-

corso di accreditamento delle

nostre 4 UU.RR. associative (è un

grosso lavoro che non va visto

sotto un aspetto puramente rego-

latorio, ma come opportunità

impegnativa: si rinuncia alla auto-

referenzialità accettando un valu-

tatore terzo!)

Sappiamo che:

il logo ed il nome dell'AVIS godo-

no di elevata notorietà;  abbiamo

una ampia base associativa, moti-

vata e consapevole; abbiamo stabi-

li collaborazioni con le AA.OO. per

sostenere la raccolta; non ci  saran-

no modifiche nella rete trasfusiona-

le dell' A.O. di Cremona e che  il

nostro modello trasfusionale, per

tipologia di donazione e giornate di

raccolta, favorisce il Donatore

offrendo un ventaglio di opportuni-

tà;  le nostre Sezioni sono ben radi-

cate sul territorio;  mantengono

buoni rapporti con le Istituzioni

locali e ne godono la fiducia; svi-

luppano relazioni con altri Gruppi

del Volontariato, specialmente con

ADMO; promuovono la cultura del

dono con particolare attenzione ai

giovani; sono trasparenti nella

gestione delle risorse.

Non dobbiamo diventare ostaggio

delle incognite, altrimenti non

faremo nessun passo avanti,

aspettando sempre di essere trai-

nati dagli altri. Facciamo invece

leva sulle certezze. Esse sono il

nostro patrimonio, i nostri punti di

forza per affrontare l'ultimo anno

del mandato, in vista del rinnovo

delle cariche sociali nella prima-

vera 2013.

Domenica 9 settembre 2012

festeggeremo i 60 anni dell'Avis

Provinciale di Cremona con una

sobrio programma. Vogliamo dare

visibilità all'Associazione in

forma unitaria e vogliamo espri-

mere quel "cortocircuito senti-

mentale" che simili ricorrenze

riescono ad innescare.  

Ma la vera forza della celebrazio-

ne non sarà nella esposizione

AASSSSEEMMBBLLEEAA  

AAVVIISS  RREEGGIIOONNAALLEE

22001122

Pavia
Domenica 21 aprile

Elenco dei Delegati eletti dall’Assemblea dell’Avis

Provinciale:

Angelo Losi Soncino

Ivo Lazzari Casalbuttano

Cristiano Manfredini Soresina

Pierluigi Tamagni Spino d’Adda

Mario Tacca Crema

Bruno Pini Trigolo

Antonio Premoli Crema

Franco Grosso Crema

Adriano Faciocchi San Bassano

Massimiliano Adamoli Piadena

Vito Ferrari Madignano

Emilio Vitali Cremona

dalla prima...

I vincitori del Riconoscimento di Merito “Guido Zuccalli e Adelaide Gaggi”, entrambi di
Soresina, premiati dal Presidente Angelo Losi, durante l’Assemblea Provinciale.
da sx Tommaso Parmigiani e Michele Radaelli

mediatica. La vera forza della

celebrazione è  nella coscienza dei

Volontari e dei Dirigenti avisini: è

la quotidiana ricerca del filo con-

duttore che lega un passato, così

ricco di insegnamenti, al  presen-

te, così ricco di problemi risolti o

ancora aperti,  ed al futuro, così

ricco di  fiducia. 
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51a ASSEMBLEA 
PROVINCIALE

CREMONA, 25 MARZO 2012

MOZIONE FINALE
Il giorno 25 Marzo 2012, presso l'Auditorium di AVIS Comunale Cremona, si è tenuta
la 51° Assemblea di AVIS Provinciale Cremona.

Udite le relazioni e gli interventi, l’Assemblea
ESPRIME

una valutazione complessivamente positiva sull'andamento della gestione associativa dell'anno 2011, sulla scorta delle
Relazioni del Consiglio Direttivo, finanziaria e del Collegio Sindacale;

APPREZZA
la propensione di AVIS Provinciale Cremona ad aprirsi alla collaborazione con altri soggetti del Volontariato organiz-
zato, ad esempio l'ADMO, così come ad altre AVIS Provinciali, ad esempio Lodi;

VALUTA
positivamente l'auspicio del Presidente di AVIS Regionale Lombardia, Domenico Giupponi, espresso in Assemblea, ad
un maggior senso di UMILTA' nella definizione dei confini tra gestione delle risorse e autentico spirito volontaristico

CONDIVIDE
la sollecitazione del Presidente Provinciale ad affrontare con spirito unitario i difficili
problemi connessi con le nuove norme in materia di requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle Unità
di Raccolta, applicabili alle quattro Unità di Raccolta della provincia;

CONFERMA
la necessità che a livello ragionale lombardo si chiariscano i rapporti politico-istituzionali e si dia corso al VI Piano
Regionale Sangue e Plasma, in ritardo da troppo tempo;

RICONFERMA
l'esigenza, anche in presenza di posizioni critiche emerse nel corso del dibattito
assembleare, secondo modalità obiettivamente criticabili anche sul piano della correttezza, di un più ampio e demo-
cratico rispetto dello spirito squisitamente volontaristico che deve continuare ad animare il nostro impegno unitario
nella casa comune AVIS;

CONSTATA
la positività dei rapporti, nel rispetto dell'autonomia statutaria, con i livelli associativi
sovraordinati, Regionale Lombardo e Nazionale;

AUSPICA
infine, che anche l'ultimo anno di mandato, al quale questa Assemblea dà avvio, confermi le positività già apprezza-
te nel lavoro del Consiglio Direttivo Provinciale, e personalmente nell'appassionata opera del Presidente Angelo Losi,

CONCLUDE
con un grato saluto alle Donatrici e ai Donatori dell'intera Provincia Avisina di Cremona.

da sin.: i Delegati delle Avis Comunali, il prof. Angelo Rescaglio (direttore del mensile “il Dono del Sangue”) e il dt.
Massimo Talamazzi (Responsabile provinciale ADMO)
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STORIA

Il 9 marzo 1952 prendeva vita la nostra Avis Provinciale. Ripercorriamo le tappe che hanno generato l’impor-

tante avvenimento attraverso quanto scrisse Osvaldo Goldani sessant’anni fa nelle pagine del nostro mensile.

NN°°  6633  AAggoossttoo  11995511

L'Associazione ProvinciaIe
Su "Il Dono del Sangue" di agosto abbiamo pubblicato che si stava

costituendo l'Associazione Provinciale dell'AVIS. Sono, infatti, ben 8 le

Sezioni nella nostra Provincia e precisamente: Cremona, Crema,

Casalbuttano, Pizzighettone - S. Bassano, Sospiro, Rivolta d'Adda,

Casalmaggiore e Vescovato, è quindi tempo di riunirsi in Associazione

Provinciale per coordinare l'attività e, soprattutto, per mettersi in rego-

la con le norme statutarie.

Purtroppo la costituzione, per vari motivi, non è ancora venuta, ma ci

hanno assi curato che in questo mese si prenderanno contatti con le

varie Sezioni.

La necessità di tale organo direttivo, provinciale è ormai indispensabi-

le, onde evitare alcuni inconvenienti, uno dei quali (e non è, questo, uno

dei più importanti ma che comunque si sarebbe potuto evitare) si sta

verificando in questi giorni. Domenica 30 settembre si sono effettuate

nella nostra provincia due manifestazioni avisine: una a Casalbuttano

(festa sociale) e una a Rivolta d'Adda (benedizione del vessillo); dome-

nica 7 ottobre altre due manifestazioni, quella di Pizzighettone (dona-

zione di sangue ad ammalati francesi a Nizza) e quella di Crema (festa

sociale). E' logico che dirigenti e volontari hanno dovuto rinunciare ad

una delle due manifestazioni o a tutte due dato che non è stato possibi-

le fare una adeguata propaganda.

Auspichi amo ancora da queste colonne che l'Associazione Provinciale

venga costituita, e al più presto, nell'interesse comune dì tutte le Sezioni

AVIS della Provincia.

NN°°  6655  OOttttoobbrree  11995511

DOMENICA 9 MARZO 1952

I delegati delle sette Sezioni della provincia

si riuniranno per costituire 

l' Associazione Provinciale

Per domenica 9 Marzo (ore 9 in prima e ore 9,30 in seconda convoca-

zione) si riunirà presso la Biblioteca dell'Ospedale Maggiore di

Cremona, la prima Assemblea Provinciale dell’AVIS di Cremona per

trattazione del seguente Ordine del giorno:

1) Esame dei cupitoli dello Statuto e del Regolamento associativo ine-

renti alla Associazione Provinciale;

2) Nomina del Consiglio Direttivo dell'Associazione Provinciale e dei

vari uffici come contemplato dallo Statuto (Presidenza, Vicepresidenza,

Sindaci, Probiviri e Segreteria);

3) Esame dei capitoli dello Statuto e del Regolamento associativo ine-

renti alle Sezioni Comunali;

4) Eventuale e varie.

Le Sezioni della Provincia di Cremona hanno delegato per i lavori

dell'Assemblea i seguenti Tecnici e Volontari: 

CASALBUTTANO (Dr. Carlo Mori e Dino Gabriele)

CASALMAGGIORE (Dr. Franco Recusani e Giuseppe Madesani)

CREMA (in attesa nominativi)

CREMONA (Dr. Danzio Cesura e Osvaldo Goldani)

PIZZIGHETTONE (Dr.. Mario Bertoli e Gianni Cozzoli)

SOSPIRO (Dr. Nicola Guarneri e Gentile Bottaioli)

VESCOVATO (Dr. Adelfo Pasquali e Francesco Lupi).

La Sezione Comunale di Rivolta d'Adda pur facendo parte della provincia

di Cremona ha chiesto ed ottenuto dalla “Nazionale” di aderire - essendo la

località molto vicino alla zona milanese - all'Associazione Provinciale di

Milano. Finalmente anche le Sezioni della Provincia di Cremona regoleran-

no la loro posizione costituendosi in Associazione Provinciale - che non

tocca la libertà e l'autonolmia di nessuna Sezione Comunale - come voluto

dagli articoli dal 17° al 29° dello Statuto e dagli articoli 5-6-7 del

Regolamento. Noi siamo certi che questo nuovo Organismo coordinatore

gioverà moltissimo a tutte le Sezioni della Provincia di Cremona.

AlI'Assembie a Provinciale l'augurio dì un proficuo lavoro.

NN°°  7700  MMaarrzzoo  11995522

Questo il primo Consiglio Direttivo dell’Avis Provinciale di Cremona 
Dr. Cesura Presidente e l'Ing. Cazzaniga e il Dr. Recusani Vice - Presidenti

I quattordici Delegati delle Sette Sezioni A.V.I.S. di Cremona

(Casalbuttano; Casalmaggiore, Crema, Cremona., Pizzighettone,

Sospiro e Vescovato): si sono riuniti, domenica 9 marzo 1952, in

Cremona presso la Sede dell’AVIS, per la prima Assemblea

Provinciale, sotto la Presidenza dell'Ispettore Regionale Dr. Danzio

Cesura.

Dopo attento esame degli articoli che compongono il capitolo inerente

all'ASSOCIAZIONE PROVINCIALE dello Statuto Associativo in

vigore,  all'unanimità, sono state portate alcune modifiche a carattere

“interno” allo Statuto stesso. Nel prossimo numero del giornale, spazio

permettendo,  pubblicheremo gli articoli modificati e le aggiunte deli-

berate. Si è quindi proceduto alla nomina del Consiglio Direttivo

Provinciale e alla distribuzione dei vari uffici come qui sotto specifica-

to:

PRESIDENZA: Dott. Danzio Cesura (Cremona);

VICE PRESIDENZA; Ing. Angelo Cazzaniga (Crema) e Dott.

Franeo Recusani (Casalmaggiore)

CONSIGLIERI E SINDACI: Gentile Bottaioli (Sospiro);

NN°°  7722  

MMaaggggiioo  11995522

Francesco Lupi (Vescovato); Giuseppe Madesani (Casalmaggiore);

CONSIGLIERI E PROBIVIRI: Carniti Francesco (Crema);

Gianni Cozzoli (Pizzighettone); Dino Gabriele (Casalbuttano);

CONSIGLIERI: Dott. Mario Bertoli (Pizzighettone); Osvaldo

Goldani (Cremona); dott. Nicola Guarneri (Sospiro); dott. Carlo

Mari (Casalbuttano); dott. Adelfo Pasquali (Vescovato);

SEGRETARIO: Primo Cappellini (Cremona)

Scioltasi l'Assemblea il Direttivo ha iniziata la sua prima seduta trac-

ciando, in linea di massima, un programma futuro. E’ stato, tra l'altro,

dato mandato alla Presidenza, di interpellare le Associazioni padronali

di categoria affinchè invitino i propri aderenti a tenere in considerazio-

ne la particolare situazione dei Volontari lavoratori, retribuendo - come

se effettivamente avessero lavorato - le ore perdute a causa trasfusioni

di sangue. La presidenza ha già provveduto ad assolvere l’incarico.

Si è inoltre, deliberato che la prossima seduta avrà luogo in Crema nel

prossimo mese di ottobre e sarà, fra l'altro, trattato l’argomento

“ricompense (medaglie) ai Volontari” onde, se appena possibile, fis-

sare dei limiti che siano comuni almeno per le Sezioni della provincia.
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LUTTI

• Ugo Tenchini, padre del vol. Amedeo, Avis Volongo.
• Francesco Rostiti, avisino dal 1981 al 2011, nel 2009 pre-
miato il distintivo d’oro con rubino per 77 donazioni; Avis
Pandino.
• Attilio Antonioli, già donatore e padre del segretario della
Sezione di San Bassano e Cappella Cantone Giovanni Paolo
Antonioli.
• Liliana Volpi, zia dei voll. Oscar Fulvio Mariani e Giancarlo
Pegorini, del socio sost. Paolo Baronio, Avis Corte de’ Cortesi
con Cignone.
• Merina Gardina, suocera del vol. Alberto Sartori, Avis Corte
de’ Cortesi con Cignone.

CONDOGLIANZE

CULLE

Sono nati:
• Evan, figlio della vol. Dèsirèe Cigoli e nipote di Marcello,
Vice Presidente A.I.D.O. di Casalmorano.
• Virginia, figlia della vol. Maria Emilia Maffini, Avis
Castelverde.
• Matteo, quartogenito della vol. Lucia Delfanti e del sig.
Ferruccio Viviani, Avis San Bassano.
• Anna, figlia del vol. Simone, nipote di Pierluigi Fontana,
Laura Sara e Ida Beretta, Avis Corte de’ Cortesi con Cignone.
• Elisabetta, figlia della vol. Anna Chiari, nipote del vol.
Alessandro Bellini e della vol. Renata Gaiardi, Avis Corte de’
Cortesi con Cignone.

FELICITAZIONI

APRILE  2012

LAUREE e SPECIALIZZAZIONI

CONGRATULAZIONI
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Benvenuto a Liam, figlio del
vol. Andrea Bolzoni e nipote
del vol. Massimo, Avis
Cremona.

DALLA PROVINCIA

Paderno Ponchielli Pro AVIS

Giuseppina Ungari € 30,00. Rosetta Gennari, in ricordo del marito
Franco € 30,00. Dalmazia e Dante Roda € 50,00.

TRIGOLO

41 ° Anniversario 

della fondazione

28 Ottobre 2012

PIADENA

60 ° Anniversario 

della fondazione

10 Giugno 2012

CASALMORANO

43 ° Anniversario 

della fondazione

30 Settembre 2012

AVIS PAVIS PROVINCIALEROVINCIALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

Lunedì e  mercOLedì 08.30 - 17.00

mArtedì, giOvedì, venerdì e sAbAtO 08.30 - 12.00 

• Emanuela Bassani, figlia del vol. Alessandro dell’Avis
Comunale di Cremona, si è brillantemente laureata, presso
l’Università degli Studi di Padova, in Biologia Molecolare.

SAN BASSANO

Tradizionale Festa

estiva

22-23-24 Giugno 2012
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AVIS CREMONA

Attività Attività 

Cicloamatori AvisCicloamatori Avis

Di seguito i prossimi appuntamenti dell’attività cicloamatoriale
del Gruppo Ciclistico dell’Avis di Cremona:

ALTRE MANIFESTAZIONI

• 30-31 luglio Durata di 2 giorni 
Gita in Valtrebbia e Val d’Aveto
Cremona - Chiavari - Cremona 
145 + 145 Km

(Alternativa: Bobbio - Chiavari - Bobbio 74 + 74 km)

• 04 settembre Piacenza: Gran Fondo - Medio Fondo -
Cicloraduno (km 156 - 128 - 56)

• 11 settembre PEDALARE E’ BELLO CON L’AVIS

IL GRUPPO GIOVANI AVIS... IL GRUPPO GIOVANI AVIS... 

...QUALCUNO VUOLE ...QUALCUNO VUOLE 

UNIRSI A NOI?UNIRSI A NOI?

Il gruppo è formato da ragazzi e ragazze, seri, motivati
ma anche un po' pazzerelli; ci troviamo il primo lunedì
di ogni mese in sede, alle ore 21.00, per svolgere la
consueta riunione nella quale decidiamo le manifestazio-
ni/eventi a cui partecipare oppure collaborare insieme ad
altri gruppi avis. Invitiamo i giovani, curiosi di cono-
scere questo gruppo, a partecipare alle nostre
riunioni, più persone si è meglio è.

Per informazioni tel 0372 27232 (Segreteria Avis
Comunale)

IL GRUPPO CICLOAMATORI AVISIL GRUPPO CICLOAMATORI AVIS

Il Gruppo Cicloamatori Avis invita i simpatizzanti
che desiderano farne parte a presentare la
domanda di adesione presso la segreteria Avis o
a contattare il Presidente del gruppo, Rosolino
Bodini, al numero 347-7925619.

Il gruppo giovani di Avis Comunale di Cremona, domenica 25 marzo, ha effettuato la prima
uscita del 2012 al fine di sensibilizzare i cittadini al dono del sangue. 
Di primo mattino i giovani hanno predisposto in Corso Campi la postazione attivandosi per la
distribuzione di materiale illustrativo ai passanti al fine di far conoscere l'Avis e proporre l'i-
scrizione alla nostra associazione.
Da alcuni hanno ottenuto subito l'adesione, mentre altri si sono riservati di presentarsi in sede
per confermare la loro iscrizione.
L'opera del Gruppo Giovani continuerà con altre uscite sul territorio per presentare Avis e sol-
lecitare nuove adesioni.

L’Avis Comunale di
Cremona 

organizza un incontro

presso Auditorium Avis

via Massarotti 65

il 17 maggio 2012 ore 21

tenuto dalla dott.ssa

Annalisa Subacchi
che parlerà del tema

“Le patologie del secolo:

dalla celiachia all'intolle-

ranza al lattosio, cause e

conseguenze”

Ingresso gratuito. Tutta la

cittadinanza è invitata.

A.S.D. SPORTED MARIS e A.S.D. SPORTED MARIS e 

POL. D. CORONAPOL. D. CORONA

organizzano ilorganizzano il

36° Torneo Avis di calcio36° Torneo Avis di calcio
(categoria Giovanissimi)(categoria Giovanissimi)

dal 21 Maggio al 01 Giugnodal 21 Maggio al 01 Giugno

presso il Centro sportivo Maristellapresso il Centro sportivo Maristella

La nostra Avis comunale è costantemente impegnata nell'attività di pro-

mozione nelle scuole; non solo affianca le iniziative dell'Asl nelle superiori

rivolgendosi agli studenti maggiorenni, ma si propone per incontri con le

scuole di grado inferiore, nella convinzione che i valori della donazione

debbano accompagnare il percorso di crescita di ogni persona.


